
 

STATI GENERALI DELL'INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA 
26-27-28 OTTOBRE 

San Lazzaro di Savena 

  
Che Paese saremo? Che civiltà s2amo costruendo? Tu7o il mondo parla dell’Italia e 
dei suoi problemi di denatalità, di calo delle nascite e delle difficoltà delle famiglie 
italiane a conciliare le diverse necessità ed esigenze. Ma in concreto cosa si può fare? 
Esistono strumen2  con cui  inver2re la tendenza? 

GLI STATI GENERALI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA, previs2 per il 26-27-28 di 
o7obre, rispondono a queste domande. 

A queste domande possiamo e dobbiamo dare risposte oggi decidendo come 
inves2re sull'infanzia, sull'educazione e sull'adolescenza. Prima ancora dei risvol2 
economici e demografici lega2 al calo delle nascite dobbiamo tenere presente la 
missione che un Paese deve avere come prioritaria: la generazione di adul2 
equilibra2, evolu2 e felici. Oggi i cambiamen2 sociali, poli2ci, economici e tecnologici 
ci interrogano sulle ripercussioni che il mondo che abbiamo creato  sta avendo sulla 
psiche e sulle opportunità di realizzazione di tuP gli individui.  

Per questo arrivano gli STATI GENERALI DELL'INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA. Una 
tre giorni di riflessione, nel comune di San Lazzaro di Savena nel bolognese, con 
professionis2 del se7ore, esper2 nazionali e internazionali e amministratori italiani e 
stranieri. Una tre giorni per confrontarsi sulle best prac2ces mondiali con un 
obiePvo finale chiaro e preciso: ricavare un vademecum, un prontuario di exemplum 
per tuP i sindaci e le sindache italiane. 

A par2re dalla realtà di San Lazzaro di Savena, primo comune italiano ad aver ideato 
e realizzato gli asili nido gratui2, un viaggio lungo la penisola italiana e l’Europa per 
scoprire come si possano concretamente aiutare le future famiglie nell’impresa 
eccezionale di essere genitori in Italia. Tavole rotonde, interviste, spe7acoli per 
analizzare a 360° e scoprire insieme quali sono le poli2che da me7ere in campo ora. 
Un evento in collaborazione con Nomisma, partner strategico. 
  
GLI STATI GENERALI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA si svolgeranno in diversi 
luoghi di San Lazzaro di Savena. L’inaugurazione sarà al Campus KID proge7ato da 
Mario Cucinella Architects, il nuovo polo scolas2co ci7adino. Un centro didaPco ai 
piedi della pedecollina in cui sorgeranno due scuole, elementare e media, un 
auditorium e una palestra per oltre 900 studen2.  



Il risultato complessivo è “uno spazio aperto alla comunità e in armonia con il parco 
urbano, che garan2sce condizioni di benessere negli spazi esterni ed interni, 
sfru7ando le potenzialità del sito per migliorare il comfort, minimizzando i consumi e 
massimizzando le strategie passive” so7olinea l’archite7o Mario Cucinella. 

Un centro fa7o di spazi innova2vi e polivalen2 per l’insegnamento e per 
l’apprendimento, capaci di favorire la relazione, la condivisione e la crea2vità tra gli 
alunni. Campus KID si compone di diversi volumi, tra cui due scuole, un auditorium e 
una palestra, ma è la grande copertura l’elemento archite7onico che cara7erizza 
maggiormente il campus: come un foglio sospeso, questo accoglie al di so7o tu7e le 
funzioni del plesso, creando con2nuità tra i diversi spazi e dando vita a un corpo 
unico dal punto di vista viso-percePvo. Le due scuole sono collegate anche grazie 
all’Agorà: uno spazio centrale, di forma circolare, che accoglie gli alunni dall’ingresso 
in un ambiente all’aperto, raccolto e sicuro. 

Oltre a spazi laboratoriali tema2ci e polivalen2 in dialogo tra interno ed esterno - 
dove sorgeranno una biblioteca, un laboratorio d’arte, uno mul2mediale e uno di 
scienze - sono previs2 spazi per lo sport, tra cui una tripla palestra – configurabile in 
varie 2pologie di campi spor2vi, di cui i principali saranno omologa2 CONI – e diversi 
ambien2 di servizio.  

Infine, il proge7o paesaggis2co del nuovo polo scolas2co Campus KID - con 
l’obiePvo di creare una “stru7ura vegetale” che facili2 il conta7o e l’apprendimento 
“con” e “nella” natura - si estende a un’area didaPca riservata e a un parco pubblico.  
L’intervento include anche un giardino didaPco: oltre a uno spazio con or2, serre e 
un piccolo fru7eto – dove gli alunni saranno guida2 dagli insegnan2 nella 
col2vazione - sono previste aree di apprendimento – una con sedute naturali in 
tronchi su pavimentazione in gomma colorata e l’altra con una seduta ad auditorium 
su prato – e alcune di gioco – con pavimentazioni naturali, una in sabbia e una in 
trucioli di legno.  L’u2lizzo di vegetazione autoctona e “naturalizzata”, per i nuovi 
impian2 arborei e arbus2vi previs2 dal proge7o, mira a creare la percezione di un 
“paesaggio” il più vicino possibile a quello che è ancora possibile vedere fuori ci7à, in 
alcuni lembi di pianura e in collina, garantendo un aumento della biodiversità locale. 
Essendo tu7e caducifoglie, inoltre, la loro presenza contribuisce a mi2gare la 
radiazione solare durante la stagione es2va e a preservare l’illuminazione naturale 
degli spazi nella stagione invernale.  


